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I servizi del Collegio
- Ricevimento presidente e segretario
tutti i mercoledì mattina dalle 10.00 alle 12.30

- Consulenza legale con l'avvocato del Collegio
il primo mercoledì di ogni mese dalle 10.00 alle 12.30

- Consulenza in materia di previdenza
(Cassa Geometri) con i delegati Cipag
l’ultimo mercoledì di ogni mese dalle 10.00 alle 12.30

- Consulenza Parcelle
l’ultimo mercoledì di ogni mese,
previo appuntamento telefonico

Tutti i servizi sono gratuiti,
previo appuntamento telefonico con la segreteria
tel. 041985313 - fax 041980941
e-mail:sede@collegio.geometri.ve.it.

Orario di apertura della segreteria
martedì-venerdì dalle 9.30 alle 12.30.



Variazioni Albo Geometri
e Registro Praticanti

a t t i v i t à  d e l  c o l l e g i o

REGISTRO TIROCINANTI
Seduta del Consiglio Direttivo del 14 febbraio 2008
NUOVE ISCRIZIONI
Geom.  Buratto Laura  via  Millepertiche n. 37  30024 MUSILE DI PIAVE VE  

Seduta del Consiglio Direttivo del 17 gennaio 2008
NUOVE ISCRIZIONI
Geom.  Busato Andrea  via  Brunetti n. 1  30173 VENEZIA-MESTRE VE  
Geom. Masiero Stefania via Villetta n. 3/A 30030 SALZANO VE
RICONOSCIMENTO ATTIVITA’ TECNICA SUBORDINATA PREVENTIVA
Geom.  Bortolato Elena  via  Dante n. 42  30035 MIRANO VE

Seduta del Consiglio Direttivo del 18 dicembre 2007
NUOVE ISCRIZIONI
Geom. Fortunato Marco via G. D'Annunzio n. 24 30020 ERACLEA VE
Geom. Tiozzo Rino "Brasiola" via N. Zeno n. 174 30015 CHIOGGIA VE

ALBO
Seduta del Consiglio Direttivo del 14 febbraio 2008
ISCRIZIONI
Geom.  Cosmo Michela  via  Arg. San Marco Sup. n. 53/A 30024 MUSILE DI PIAVE VE  
Geom. Righetto Simone via Monache n. 46 30031 DOLO VE 
Geom. Guiotto Roberto via Rusti n. 23 30016 JESOLO VE 
Geom. Bergamo Carlo via Don Angelo Gianni n. 16 30020 FOSSALTA DI PIAVE VE 
Geom. Carrer Samuele via Roma n. 77 30020 FOSSALTA DI PIAVE VE
ISCRIZIONI ELENCHI 818
Geom.  D'Odorico Claudio  v.le   Venezia n. 16  30026 PORTOGRUARO VE
CANCELLAZIONI
Geom.  Pinato Antonio  Dimissioni volontarie  con decorrenza dal 23/01/2008  
Geom. Pertile Daniele Dimissioni volontarie con decorrenza dal 24/01/2008 
Geom. Berto Vanni Paolo Dimissioni volontarie con decorrenza dal 06/02/2008 
Geom. Durello Sandro Trasferimento al Collegio di Padova con decorrenza dal 20/12/200

Seduta del Consiglio Direttivo del 17 gennaio 2008
NUOVE ISCRIZIONI
Geom.  Nalesso Andrea  via  C. Battisti n. 111  30010 CAMPONOGARA VE  
Geom. Venier Claudio via  P. Gobetti n. 11 30026 PORTOGRUARO VE 
Geom. Zecchin Katiuscia via  Don Orione n. 32 30024 MUSILE DI PIAVE VE 
Geom. Rudellin Denis via Strada dei Piovini n. 54 30015 VALLI DI CHIOGGIA VE 
Geom. Barbazza Mirko Castello n. 2358/B 30122 VENEZIA VE 
Geom. Bacciolo Erica via Dello Stadio n. 37 30010 CAMPAGNA LUPIA VE
ISCRIZIONI PER TRASFERIMENTO
Geom.  Terrin Francesco  via  Padova n. 15  30030 FOSSO' VE
CANCELLAZIONI
Geom.  Cavallaro Roberto  Dimissioni volontarie  con decorrenza dal 31/12/2007  
Geom. De Rossi Leonardo Dimissioni volontarie con decorrenza dal 28/12/2007 
Geom. Serra Luciano Dimissioni volontarie con decorrenza dal 28/12/2007 
Geom. Radaelli Giovanni Dimissioni volontarie con decorrenza dal 16/01/2008

Seduta del Consiglio Direttivo del 18 dicembre 2007
CANCELLAZIONI
Geom.  Donaggio Carlo  Dimissioni volontarie  con decorrenza dal 18/12/2007  
Geom. Berto Andrea Dimissioni volontarie con decorrenza dal 17/12/2007 
Geom. Gamba Sergio Dimissioni volontarie con decorrenza dal 11/12/2007 
Geom. Cagnatel Massimiliano Dimissioni volontarie con decorrenza dal 11/12/2007 
Geom. Siviero Gianluca Dimissioni volontarie con decorrenza dal 11/12/2007
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analisi dei riflessi nei rapporti tra cittadini
e pubbliche amministrazioni

Il decentramento
catastale

a t t i v i t à  d e l  c o l l e g i o

Il 22 febbraio scorso il Collegio dei Geometri della provincia
di Venezia ha organizzato, all’Auditorium di Villa Visinoni a
Zelarino, un convegno per chiarire le modalità di applicazio-
ne della norma sul decentramento catastale. La tavola roton-
da ha visto una grande adesione di professionisti e di respon-
sabili istituzionali sia sul fronte degli enti locali che
dell’Agenzia del Territorio oltre ai massimi rappresentanti
della categoria dei geometri professionisti a livello locale e in
ambito nazionale che si sono messi a confronto sulle impli-
cazioni del passaggio o meno di queste importanti funzioni
alle amministrazioni locali portando in campo la propria pro-
fessionalità ed esperienza.
Il DPR del 14 giugno 2007 prevedeva che tutti i Comuni
segnalassero entro 3 ottobre 2007 l’orientamento in mate-
ria acquisizione delle funzioni catastali nelle proprie struttu-
re.
La normativa in questione prevede tre livelli gestionali in fun-
zione della propria capacità organizzativa e tecnica del
comune:
- il primo livello riguarda funzioni di consultazione, certifica-
zione, aggiornamento della banca dati unitaria nazionale;
oltre alle riscossioni erariali per i servizi catastali;
- il secondo livello comprende oltre alle funzioni indicate al
primo livello anche quelle inerenti la verifica, accettazione,
registrazione e confronto con gli atti strettamente di perti-
nenza del comune degli aggiornamenti del catasto fabbrica-
ti e terreni, con segnalazione degli esiti all’agenzia del terri-
torio;
- il terzo livello invece oltre alle funzioni indicate al primo
livello prevede vengano svolte anche funzioni di verifica,

di Daniela Brazzolotto

accettazione, registrazione delle dichiarazioni tecniche
aggiornate al Catasto fabbricati e terreni con relativa defini-
zione dell’aggiornamento della banca dati catastale sulla
base delle proposte di parte derivante da adempimenti d’uf-
ficio.
A fronte di tale normativa che va a scardinare una struttura
consolidata da decenni, i singoli Comuni si sono trovati nella
condizione di dover valutare oggettivamente le molteplici
variabili economiche, organizzative, logistiche e soprattutto
di know-how in materia che l’assunzione in carico di tale
attività comporta.
La risposta del Veneto è stata con l’adesione di 4 comuni
capoluogo (Padova, Rovigo, Treviso e Vicenza) e di 55 comu-
ni che hanno aderito sia in forma diretta autonoma che in
forma d’Unione di Comuni e altri enti consortili. 
Un esempio di associazione tra enti diversi è stato presenta-
to da Antonio Bertoncello, presidente della Conferenza dei
Sindaci del Veneto Orientale, e da Graziano Paulon vice
direttore del Consorzio di Bonifica Pianura Veneta. Entrambi
hanno relazionato sul tema: “Catasto Veneto Orientale”
sorto dall’aggregazione dei venti Comuni dell’area e da due
consorzi di bonifica all’avanguardia nella gestione informa-
tizzata del territorio. Il processo di trasformazione è stato un
percorso lungo e organizzato, che è partito nel 2005. I risul-
tati si sono visti già nel corso del 2007 con l’apertura di due
sportelli catastali (per ora di tipo light) aperti 4 giorni alla set-
timana e che hanno già avuto richieste per 10.000 visure. 
Differente è stata la scelta per il Comune di Venezia, come



in quanto interessati a migliorare i dati della rendita. È da
ricordare comunque che la rendita non dev’essere un prezzo
di mercato, ma un valore coerente del fabbricato ponderato
con l’età e le condizioni dello stesso altrimenti si corre il
rischio di fare parecchie disparità”.
Per concludere, Razza ricorda che “il catasto è fatto dai geo-
metri ed è quindi giusto che siano i geometri gli attori di
questo cambiamento”.
Agenzia del Territorio e Collegio di Venezia concludono la
prima parte del convegno offrendo la propria competenza e
professionalità al fine di affrontare al meglio il passaggio
epocale del decentramento delle funzioni catastali alle
amministrazioni locali. Il convegno è infatti la prova concre-
ta di come il Collegio si stia prodigando perché questo venga
fatto con cognizione di causa considerando il cittadino al
centro di questo processo di comunicazione e di equità in
questa fase di trasformazione accompagnato dalla profes-
sionalità del geometra che con lui è in prima linea ad affron-
tare questo importante cambiamento. 
A confermare quanto detto, l’avvocato Ivone Cacciavillani ha
rimarcato come “un ruolo importante lo hanno i professio-
nisti in questa nuova epoca dove l’interprofessionalità tra le
categorie è necessaria per capire meglio il nostro cliente dan-
dogli il miglior servizio. I professionisti dovranno impegnarsi
in prima persona per svolgere questa funzione sociale tra cit-
tadino e comune in maniera coordinata e competente soste-
nendo e consigliando i comuni ad associarsi per sfruttare al
meglio le sinergie ed economie di scala tra loro”.
La seconda parte del convegno ha riguardato gli obblighi di
censimento dei fabbricati, in particolare di quelli rurali, e le
procedure per l’invio telematico delle pratiche catastali.
L’avvocato Andrea Andrich, legale del Collegio di Venezia,
ha presentato un’analisi della normativa relativa al territorio
agricolo, dei concetti di ruralità e di imprenditore agricolo.
Ed è proprio su quest’ultima figura che a partire dal 2001 il
legislatore introduce una sostanziale ridefinizione, amplian-
done le caratteristiche. L’imprenditore agricolo non è più
solo quello originario che vive del lavoro della terra ma
diventa un imprenditore professionale che si occupa anche
delle attività connesse alle attività agricole.
Il Responsabile del Settore Gestione Banche Dati e Servizi
Tecnici dell’Agenzia del Territorio di Venezia Gioacchino
Gazzo ha precisato le condizioni che regolano il censimento
dei fabbricati e la verifica del requisito di ruralità, così rias-
sunte:
tutti i nuovi fabbricati o meglio quelli che non risultano esse-
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ha spiegato il direttore dell’area Patrimonio Luigi Bassetto. Si
è scelto infatti di non duplicare una struttura già presente ed
efficace nella città, confermando l’affidamento delle funzio-
ni catastali all’Agenzia del Territorio. “Sul piano del decen-
tramento e sulla battaglia federalista credo possa essere con-
siderato il Comune che più si è impegnato – sostiene
Bassetto - molto attento alle potenzialità che arrivano dai
processi di decentramento e di autogoverno orientato ad
una maggiore efficienza delle attività. Per Venezia confer-
mare l’attuale struttura del catasto alla gestione delle attivi-
tà significa risparmio per il Comune in termini economici e di
risorse, raggiungendo con qualità gli obiettivi prefissati dalla
normativa dettata dal decreto in questione. Altro fattore
importante è che il catasto ci garantisce una posizione terza
nei rapporti con il cittadino – continua il direttore del patri-
monio veneziano - rendendo più tranquillo e trasparente il
rapporto tra cittadino e comune”. Per dare sostanza e colla-
borare alla riqualificazione delle attività catastali, il Comune
di Venezia sta approfondendo con il Collegio provinciale dei
Geometri la possibilità di una convenzione quadro che ha
per oggetto una serie di prestazioni professionali orientate a
mettere a norma il patrimonio comunale oltre alla parteci-
pazione in un attento processo di  monitoraggio di applica-
zione della riforma. E la decisione di assegnare all’Agenzia
del Territorio le attività catastali - conclude Bassetto – “è tut-
t’altro che una delega in bianco”.
Tutt’altra opinione è arrivata da Fabio Livieri, presidente
Conferenza dei Sindaci Riviera del Brenta, dove nel tentativo
di raggruppare un maggior numero di Comuni limitrofi si è
trovato ad affrontare posizioni discordi approdando ad un
risultato poco soddisfacente ma al tempo stesso pronto ad
affrontare con i pochi aderenti. Le posizioni campanilistiche
dei piccoli comuni che rappresenta (bacino di 100.000 citta-
dini) hanno portato ad avere solo quattro adesioni di
Comuni, peraltro non contigui tra loro. Le maggiori difficol-
tà e perplessità stanno nel fattore economico e di reperi-
mento delle risorse di qualità da dedicare a questi servizi che
bisogna ricordarsi essere orientati al cittadino. I quattro
Comuni capitanati da Livieri non sanno ancora a cosa
andranno incontro avendo aderito all’opzione A prevista
dalla normativa. Una censura questa per sensibilizzare mag-
giormente le istituzioni e l’Agenzia del Territorio a formare
ed informare le amministrazioni. 
A rappresentare l’Agenzia del Territorio di Venezia era pre-
sente il direttore Aldo De Nard, mentre dalla direzione regio-
nale hanno partecipato Giorgio Cubadda capo supporto

operativo e il direttore Giuseppe Giarratana, il quale ha sot-
tolineato il vantaggio diretto che il cittadino ha con il decen-
tramento del servizio catastale che verrebbe a trovarsi più
vicino al proprio paese di residenza. La sfida non è semplice
in quanto - ha fatto notare Giarratana – “il servizio deve
essere offerto con qualità e professionalità così come lo sta
offrendo l’Agenzia del territorio con ben 614 risorse a servi-
zio di 582 comuni presenti nel Veneto”.
La sfida è stata accettata e fronteggiata con gran professio-
nalità dal Collegio di Venezia - ha evidenziato il presidente
della Cassa Nazionale dei Geometri Fausto Savoldi – dato
che “il geometra ha un ruolo fondamentale in quanto è il
vero responsabile degli aggiornamenti degli atti catastali.
(…) i geometri sono la categoria più adatta a fare bene que-
sto lavoro”.
Massimiliano De Martin, in qualità di presidente del Collegio
Geometri di Venezia, sottolinea l’importanza dell’applicazio-
ne di tale decreto a favore dei cittadini evidenziando però
allo stesso tempo la preoccupazione che le amministrazioni
locali possano offrire un servizio adeguato e di qualità, con-
siderata l’importanza della materia in discussione.
La tavola rotonda è continuata con l’intervento del consi-
gliere nazionale del CNG Ruben Sagredin, il quale sosteneva
che la delega data ai Comuni è troppo ampia. “Eravamo
arrivati oramai in questo frangente storico ad avere un cata-
sto che funzionava, aggiornato e che poteva esprimere al di
sopra delle parti un parere sull’attribuzione delle rendite, la
conservazione della cartografia ed una probatoria al di sopra
delle parti – sostiene Sagredin -. È preoccupante che ad una
entità comunale (alla quale a mio avviso è corretto attribuire
la delega per la prima opzione) venga data la possibilità di
decidere sull’imporre, sul come, sul quando e sul quanto
imporre (…) ed alla fine far pagare e controllare”.
Ancora per il Consiglio Nazionale Geometri è intervenuto il
presidente della commissione topografia catasto Bruno
Razza, che ha iniziato motivando la nascita di questa nor-
mativa i cui presupposti si consolidano con la necessità di
creare un federalismo fiscale. “All’inizio il catasto era visto
come un archivio antico e polveroso, successivamente però,
avviato un meccanismo d’ammodernamento ed acquita
competenza e tecnologie avanzate, ha iniziato a suscitare un
appetito economico passando dal Ministero del Tesoro,
all’Agenzia del Territorio per approdare infine ai Comuni.
Conviene o non conviene ai Comuni prendersi queste fun-
zioni catastali? Ai piccoli comuni sicuramente no, ma ai
Comuni che hanno molta ICI nei loro bilanci sicuramente sì

PROVINCIA DI VENEZIA
Commissione Catasto e Topografia Aggiornato al 19/02/20008

FABBRICATI FABBRICATI CHE 
COMUNE NON HANNO PERSO

DICHIARATI I REQUISITI DI
RURALITA'

ANNONE VENETO 195 31
CAMPAGNA LUPIA 204 8

CAMPOLONGO MAGGIORE 386 56
CAMPONOGARA 268 43

CAORLE 223 17
CAVARZERE 623 46

CEGGIA 126 18
CHIOGGIA 0 80

CINTO CAOMAGGIORE 134 6
CONA 188 25

CONCORDIA SAGITTARIA 176 16
DOLO 160 43

ERACLEA 316 33
FIESSO D'ARTICO 91 16

FOSSALTA DI PIAVE 78 15
FOSSALTA DI PORTOGRUARO 150 21

FOSSO' 135 27
GRUARO 95 17
MARCON 137 24

MARTELLAGO 0 41
MEOLO 111 21
MIRA 537 85

MIRANO 0 71
MUSILE DI PIAVE 174 18

NOALE 0 69
NOVENTA DI PIAVE 81 8

PIANIGA 188 44
PORTOGRUARO 750 69
PRAMAGGIORE 158 33

QUARTO D'ALTINO 109 8
SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO 541 71

SALZANO 0 34
SAN DONA' DI PIAVE 305 69

SANTA MARIA DI SALA 0 82
SCORZE 0 78
SPINEA 0 26
STRA 93 29

TEGLIO VENETO 44 22
TORRE DI MOSTO 172 14

VENEZIA 1770 526
VIGONOVO 116 65
TOTALE 8834 2025

10859

FABBRICATI NON DICHIARATI

FABBRICATI CHE HANNO PERSO I REQUISITi DI RURALITÀ
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Abitare sicuro.
Senza rinunciare al bello 

s icurezza

conclusione del corso su casa bioclimatica
e bioecologica 

A conclusione del corso di “Casa Bioclimatica e Bioecologica
– incentivi e certificazioni” organizzato in collaborazione tra
Collegio dei Geometri, Adiconsum Veneto e ABS (Abitare
Bello e Sicuro) si è tenuto il convegno “UN PATTO DI QUA-
LITA’ TRA CONSUMATORI E GEOMETRI” tenutosi allo IUAV
di Venezia al quale sono intervenuti oltre al rettore Carlo
Magnani, il segretario nazionale Adiconsum Fabio Piccolini,
quello del Veneto Valter Rigobon, per ABS il presidente
Alfonso Rinaldo Garampelli ed il Presidente del Collegio
Geometri di Venezia Massimiliano De Martin.
La sostenibilità dell’abitare –afferma il rettore dello IUAV-
deve essere affrontata per gradi e le tecnologie innovative
devono essere valutate nel tempo e nella loro manutenzio-
ne al fine di poter affrontare con sapere e capacità un cor-
retto dialogo tra committente ed impresa a beneficio dell’o-
pera. Quello infatti che cerca il consumatore è il confort
delle città che costruiamo pertantando devono essere realiz-
zate certamente con tecnologie biocompatibili ma con la
vocazione di fare qualcosa di buono e bello per chi ci abita
adesso e per chi ci seguirà dopo di noi.
Emerge quindi la necessità – continua Picciolini- di affronta-
re la casa in modo più serio in quanto oggi la casa non è a
misura di famiglia sia nel confort, sia nella qualità e a dimo-
strarlo sono i numeri elevati di incidenti domestici (infortuni

e mortalità) che si verificano all’interno delle nostre abita-
zioni. Ruolo importante in questo lo gioca anche la politica
in termini di normativa e di iter amministrativi. Chi decide e
norma dove e come dobbiamo abitare deve tenere presente
che quel tempo che ci rimane da vivere all’interno della
nostra casa deve essere piacevole e sicuro.

A confermare i concetti di “Bello e Sicuro” è De Martin che

con numeri alla mano confronta gli infortuni domestici con

quelli da cantiere: 4,5 milioni contro 1,3 milioni del cantieri-

stico. I morti a confronto sono 4000 contro i 1600. 

Considerata l’esperienza positiva è intenzione del Collegio la

realizzazione di corsi mirati e qualificati con approfondimen-

ti in collaborazione sia con lo IUAV di Venezia che con l’uni-

versità di Trento. 

Soddisfazione quindi da parte di tutti, il corso ha riscontrato

grande successo con una costante partecipazione di oltre

170 iscritti tra professionisti geometri e sostenitori

Adiconsum. La giornata si è conclusa con la consegna degli

attestati ai partecipanti i quali sicuramente, oltre ad aver

ricevuto i crediti professionali obbligatori da quest’anno,

hanno sicuramente avuto l’occasione di aggiungere un tas-

sello di qualità alla propria professionalità per la costruzione

di una città migliore a misura d’uomo. 

PROROGHE PER LA PRESENTAZIONE DEGLI ATTI DI AGGIORNAMENTO CATASTALE

Decreto legge 31.12.2007, n. 248 convertito in legge 28 febbraio 2008, n. 31.
Proroga di termini previsti da disposizioni legislative urgenti in materia finanziaria - Art. 26

Art. 26-bis.

Proroghe in materia di presentazione degli atti di aggiornamento catastale
1. All’articolo 2, comma 36, terzo periodo, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e suc-
cessive modificazioni, le parole: «novanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «sette mesi».
2. All’articolo 2, comma 38, primo periodo, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: «30 novembre 2007» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2008»;
b) sono aggiunte, infine, le seguenti parole: «fermo restando che gli effetti fiscali decorrono dal 1 ‘gennaio 2007».
3. Le modifiche apportate dal comma 2 non danno luogo ad alcun diritto al rimborso di somme eventualmente già riscosse a titolo di sanzione.

Decreto legge n. 262/2007

36 L’Agenzia del territorio, anche sulla base delle informazioni fornite dall’AGEA e delle verifiche, amministrative, da telerilevamento e da sopralluogo sul terre-
no, dalla stessa effettuate nell’ambito dei propri compiti istituzionali, individua i fabbricati iscritti al catasto terreni per i quali siano venuti meno i requisiti per il
riconoscimento della ruralità ai fini fiscali, nonché quelli che non risultano dichiarati al catasto e richiede ai titolari dei diritti reali la presentazione degli atti di
aggiornamento catastale redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. La richiesta, contenente gli elemen-
ti constatati, tra i quali, qualora accertata, la data cui riferire la mancata presentazione della dichiarazione al catasto, e’ notificata ai soggetti interessati. Se que-
sti ultimi non ottemperano alla richiesta entro novanta giorni dalla data della notificazione, gli uffici provinciali dell’Agenzia del territorio provvedono con oneri a
carico dell’interessato, alla iscrizione in catasto attraverso la predisposizione delle relative dichiarazioni redatte in conformità al regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, e a notificarne i relativi esiti.
Le rendite catastali dichiarate o attribuite producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo alla data
cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, ovvero, in assenza di tale indicazione, dal 1° gennaio dell’anno di notifica della richiesta di cui al
primo periodo. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia del territorio, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono stabilite modalità tecniche ed operative per l’attuazione del presente comma.
Si applicano le sanzioni per le violazioni previste dall’articolo 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 1939, n. 1249, e successive modificazioni.

37. All’articolo 9, comma 3, lettera a), del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, dopo le
parole: “l’immobile e’ asservito” sono inserite le seguenti: “, sempreché tali soggetti rivestano la qualifica di imprenditore agricolo, iscritti nel registro delle impre-
se di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580,”.

38. I fabbricati per i quali a seguito del disposto del comma 37 vengono meno i requisiti per il riconoscimento della ruralità devono essere dichiarati al catasto
entro la data del 30 novembre 2007. In tale caso non si applicano le sanzioni previste dall’articolo 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni. In caso di inadempienza si applicano contenute nel comma 36.

re inseriti nella banca dati devono essere censiti attraverso  il
Tipo Mappale  al Catasto Terreni per l’aggiornamento della
mappa (PREGEO) e denuncia di accatastamento con rendita
proposta ex art. 5 del D.M. 28/1998 (DOCFA) e poi sarà il
proprietario a verificare se ha i requisiti atti a chiedere l’e-
senzione fiscale per non pagare le imposte sull’immobile;
tutti i fabbricati già censiti in mappa che risultano non aver
subito ampliamento o modifica del sedime e sussisto i requi-
siti da parte del proprietario, nessun ulteriore adempimento
è dovuto;
tutti i fabbricati già censiti che risultano aver subito delle
variazioni devono essere censiti attraverso  il Tipo Mappale
al Catasto Terreni per l’aggiornamento della mappa (PRE-
GEO) e denuncia di accatastamento con rendita proposta ex
art. 5 del D.M. 28/1998 (DOCFA) al catasto fabbricati e suc-
cessivamente il proprietario potrà chiedere le agevolazioni
fiscali se in possesso dei requisiti definiti dalla legge;
tutti i fabbricati già censiti in mappa che risultano non aver
subito ampliamento o modifica del sedime e però hanno
perso i requisiti di ruralità ossia non sussisto i requisiti da
parte del proprietario, allora dovranno essere censiti attra-
verso il Tipo Mappale al Catasto Terreni per l’aggiornamen-
to della mappa (PREGEO) e denuncia di accatastamento con
rendita proposta ex art. 5 del D.M. 28/1998 (DOCFA).
Il convegno è proseguito con  l’intervento del geometra

Paolo Biscaro, consigliere del Collegio, il quale ha puntato
l’attenzione sulle nuove responsabilità che ogni professioni-
sta si assume con l’invio telematico della pratiche di aggior-
namento catastale (Pregeo e Docfa), ricordando che il tecni-
co ha l’obbligo della conservazione di tutta la documenta-
zione in originale firmata dai proprietari presso il suo studio
per 5 anni, nonché l’obbligo, ai sensi dell’art.  30 comma 5
del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 (ex art. 18 L. 47/85), di
depositare, presso il Comune di competenza, tutte le prati-
che di aggiornamento catastale che prevedono il fraziona-
mento di terreni, prima del loro invio telematico.

In conclusione del Convegno, il geometra Carlo Gambillara,
della Commissione Topografia e Catasto del Collegio ha
simulato l’invio telematico di pratiche di aggiornamento
Pregeo e Docfa, spiegando le varie fasi della procedura non-
ché analizzando i costi per l’attivazione dei servizi Geoweb e
Sister.

Pubblichiamo di seguito i risultati dell’analisi effettuata
dall’Agenzia del Territorio relativamente ai fabbricati non
dichiarati e che hanno perso il requisito di ruralità, rielabora-
ta e sintetizzata dalla commissione Catasto del Collegio dei
Geometri di Venezia.

di Daniela Brazzolotto
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Finanziaria 2008:
novità per i professionisti 

profess ione

punto per punto gli interventi che
riguardano i geometri

OGGETTO: Legge n. 244 del  24.12.2007 - Manovra Finanziaria
per l’anno 2008

Di seguito Vi illustriamo le principali novità che Vi riguardano più da
vicino previste dalla manovra finanziaria per l’anno 2008.

Detrazione IRPEF per l’acquisto di medicinali: dall’01.01.2008
l’acquisto di medicinali dovrà avvenire con esibizione alla farmacia
della tessera sanitaria poiché il Vs. codice fiscale dovrà risultare impres-
so nello scontrino fiscale rilasciatovi per l’acquisto di medicinali. Tale
norma purtroppo trova effetto retroattivo anche per il periodo
01.07.2007/31.12.2007 ma è possibile aggiungere da parte Vostra
manualmente il codice fiscale. Vi ricordiamo pertanto che è a Vostro
carico la predetta  aggiunta, intendendo che gli scontrini fiscali che ci
farete pervenire senza codice fiscale, verranno non detratti. Vi ram-
mentiamo che per l’anno 2007 (prossima dichiarazione) vi verrà con-
segnato un modulo dove dovrete riportare ogni singolo scontrino rela-
tivo a spese mediche esclusi sia  quelli muniti di regolare ricetta medi-
ca che le fatture dei medici specialisti.
Reverse charge in edilizia: non ha subito variazioni a parte una
modifica che decorre dal 01.02.2008 che prevede che il meccanismo
stesso non si applichi  alle prestazioni di servizi rese nei confronti di un
appaltatore a cui venga affidata dal committente la totalità dei lavori.

Tracciabilità dei compensi per i lavoratori autonomi: il divieto per i
professionisti dell’uso di denaro contante sia per pagamenti che per incas-
si ha modificato importi e decorrenze: 1.000,00 EE fino al 30.06.2008;
500,00 EE fino al 30.06.2009 e 100,00 EE dall’01.07.2009.

Detrazione 36%: è prorogata anche per l’anno 2008 e fino al
31.12.2010 , sempre  con il limite complessivo di spesa sostenuta per ogni
immobile pari ad E 48.000,00. In fattura deve essere indicato distinta-
mente il costo sostenuto per la manodopera e il costo del materiale.

DEDUCIBILITA’ SPESE TELEFONICHE: per l’anno 2008 non viene
modificata la detrazione delle spese per la telefonia. La detrazione ai
fini reddituali rimane  all’80% delle spese sostenute sia per i telefoni-
ni che per i telefoni fissi. Per quanto riguarda la percentuale di detra-
zione  Iva (essendo libera o comunque legata all’inerenza)  sale per i
telefonini  anch’essa all’80% restando al 100% la fissa.

DETRAZIONI IRPEF 19%: PROROGATE: SPESE PALESTRA per ragaz-
zi tra i 5 ed i 18 anni per una spesa massima di 210,00 E (risparmio
effettivo 40 euro!);CANONI DI LOCAZIONE STUDENTI UNIVERSITARI:
detrazione prevista su un importo massimo di 2.633,00 E, con con-
tratto regolare e se l’ubicazione dell’Università è in una provincia diver-
sa da quella di residenza e a più di 100 km dal comune di residenza;
SPESE PER ASSISTENZA PERSONALE A SOGGETTI NON AUTOSUFFI-
CIENTI: spetta   detrazione d’imposta su un importo massimo di spese
di 2.100,00 E a patto che il reddito non superi i 40.000,00 E. RETTE
PER ASILI NIDO: fino ad importo complessivo di E 632,00 annuo per
ogni figlio.

Detrazioni per la riqualificazione energetica degli edifici:
è prorogata al 31.12.2010 la detrazione del 55% per:

- lavori di riqualificazione energetica di edifici esistenti fino ad
una  spesa massima  di 100.000,00 E
- interventi su strutture opache verticali e orizzontali – pavimenti, infis-
si, coperture, finestre fino ad una spesa massima  di 60.000,00 E
- installazione di pannelli solari spesa massima consentita  60.000,00 E
- sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaia a
condensazione, spesa massima consentita 30.000,00 E.
- rientrano fra i lavori che godono della detrazione del 55% anche la
sostituzione intera o parziale di impianti di climatizzazione invernale
non a condensazione per gli interventi eseguiti entro il 31.12.09  e la
sostituzione di  impianti di climatizzazione invernale con pompe di
calore   ad alta efficienza e con impianti geotermici a bassa entalpia
per lavori eseguiti entro 31.12.2010.

Detrazione per acquisto frigoriferi classe A+: Prorogata al
31.12.2010 la  detrazione del 20% con un massimo di 200,00 E per l’ac-
quisto di frigoriferi o congelatori con classe energetica non inferiore ad A+.

Interessi passivi per la prima casa : è stato incrementato ad E
4.000,00 (era 3615,00) il tetto su cui si conteggia la detrazione del 19%.

SPESE DI RAPPRESENTANZA: è prevista la deduzione integrale per
le spese relative ad omaggi a clienti per un valore unitario non supe-
riore a 50 E iva compresa 

CESSIONI GRATUITE DI BENI AD ONLUS: le cessioni di beni prodotti
o commercializzati alle Onlus, non costituiscono ricavi e si considerano
distrutti agli effetti dell’Iva a patto che l’importo non superi complessiva-
mente il 5% del reddito d’impresa dichiarato nell’anno di cessione.

RIVALUTAZIONE TERRENI AGRICOLI E QUOTE SOCIETARIE.
Sono riaperti i termini che consentono la rivalutazione di quote socie-
tarie e terreni posseduti da privati alla data del 01.01.2008

ACQUISTO ABBONAMENTO TRASPORTO PUBBLICO: è stata
introdotta la detrazione del 19% per le spese sostenute anche a favo-
re dei famigliari a carico per l’acquisto di abbonamento ai servizi di tra-
sporto pubblico, l’importo massimo della spesA è di 250 E (risparmio
fiscale di E 47,50!)

NUOVO REGIME FISCALE PER PICCOLI IMPRENDITORI E PRO-
FESSIONISTI 
I piccoli imprenditori e professionisti che aderiscono al nuovo regime,

oltre all’opportunità di vedere estremamente ridotti gli adempimenti
contabili a loro carico, non sono più soggetti all’applicazione degli
studi di settore e sono esentati dal versamento dell’Irpef, delle addi-
zionali regionale e comunale, dell’Irap e dell’Iva. Per loro, solo un’im-
posta sostitutiva del 20 per cento.
Presso tutti gli uffici dell’Agenzia è in distribuzione la brochure infor-
mativa sul regime fiscale per piccoli imprenditori e professionisti, cosid-
detti contribuenti “minimi”.

Infine si rammenta l’obbligo TASSATIVO  di indicare il codice fisca-
le dei soggetti privati nelle fatture emesse in quanto per l’anno
2008 vi è l’obbligo di includere negli elenchi clienti/fornitori anche tali
soggetti.

di Carolina Orlandini

via Papa Giovanni XXIII°, 48/9 - Camponogara - Venezia

tel. 041 4174542 - fax 041.5159504 - novagrafica@tiscalinet.it

STAMPA OFFSET - MODULI CONTINUI

STAMPA A PLOTTER DIGITALE PER GRANDI FORMATI

SU TUTTI I TIPI DI CARTA NORMALE E SINTETICA,

IDEALE PER PICCOLE TIRATURE

COME VENDITE PROMOZIONALI E STAND FIERISTICI

Con l’entrata in vigore del Codice dei Beni Culturali e del
Paesaggio, di cui al decreto legislativo del 22 gennaio
2004 n.42 e successive modifiche e integrazioni, è stato
introdotto l’obbligo di redigere una specifica relazione a
corredo degli elaborati progettuali atti all’ottenimento
dell’autorizzazione paesaggistica, necessaria prima del
rilascio di un Permesso di Costruire o della definizione di
una Denuncia di inizio attività per interventi edilizi, da
eseguirsi su edifici o su aree soggette a vincoli paesaggi-
stico ambientali. 
Finalità, criteri di redazione e contenuti della relazione
paesaggistica sono indicati dal D.P.C.M. del 12/12/2005
(Codice dei beni culturali e del paesaggio). 
Tale relazione deve contenere tutti gli elementi necessari
alla verifica della compatibilità paesaggistica dell’inter-
vento proposto, da parte dell’Amministrazione compe-
tente.
In essa dovrà essere descritto lo stato dei luoghi prima
dell’esecuzione dell’intervento previsto, indicando la pre-
senza di eventuali elementi di valore paesaggistico, non-
ché di beni culturali tutelati, facendo riferimento agli
strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale vigen-
ti.
Dovrà quindi essere analizzato il sito, rapportandolo al
contesto presente prima dell’esecuzione delle opere (ad
es: naturale; agricolo tradizionale; agricolo industrializza-
to; urbano; periurbano; insediativo diffuso/sparso) e alla
morfologia dei luoghi (ad es: costiero; pianura; collinare;

montano). 
Verrà indicata la presenza di particolari qualità sceniche,
panoramiche, nonchè l’appartenenza a sistemi naturali-
stici (ad es. riserve, parchi naturali, boschi), a sistemi inse-
diativi storici (ad es. centri storici, monumenti, ecc.), pae-
saggi agrari, a sistemi tipologici di forte caratterizzazione
locale (impiego di particolari materiali, colori, presenza di
particolari tipologie costruttive), a percorsi panoramici, ad
ambiti di spiccata valenza simbolica (ad es. luoghi con-
nessi a riti religiosi, luoghi oggetto di celebri citazioni let-
terarie, pittoriche, ecc.). 
Dovranno essere quindi individuati i caratteri e gli ele-
menti naturali, antropici, storici, culturali, simbolici, che
contraddistinguono il contesto in esame. 
Successivamente si procederà alla rappresentazione dello
stato dei luoghi a seguito dell’esecuzione dell’intervento,
analizzando il grado di incidenza prodotto in quel conte-
sto dalle opere in progetto, in rapporto agli aspetti citati
in precedenza. 
Scopo della relazione sarà perciò quello di determinare
l’impatto paesaggistico in seno alle trasformazioni propo-
ste, a breve e medio termine, nell’area oggetto d’inter-
vento e nel suo contesto, sia in fase di cantiere che a regi-
me. 
Dovranno quindi essere preferite le soluzioni progettuali
di minor impatto, indicando qualora fosse il caso, even-
tuali opere di mitigazione visive e ambientali (che potran-
no essere immediate o realizzate nel corso del tempo),

La Relazione
paesaggistica
nuovo documento da redarre in ottemperanza
al Dpcm del dicembre 2005

ambiente

di Sandro Lovato
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ponendo attenzione agli eventuali effetti che non posso-
no essere mitigati e/o evitati (ad es: modificazioni della
morfologia derivanti da movimenti di terra, eliminazione
di tracciati viari; modifiche della compagine vegetale,
degli equilibri idrogeologici, modificazioni del panorama,
dell’assetto storico, dell’assetto fondiario – agricolo, tipo-
logici, costruttivi, materici, coloristici; ecc.) , proponendo
eventuali opere di compensazione (sempre necessarie se
si tratta di interventi di grande incidenza).
La Relazione paesaggistica dovrà contenere inoltre i
seguenti elaborati tecnici: 

Stato attuale
sintesi delle principali vicende storiche;
estratti cartografici d’inquadramento con indicazione
delle fondamentali rilevazioni paesaggistiche, delle rela-
zioni funzionali visive, simboliche, tra gli elementi presen-
ti e i principali caratteri di degrado eventualmente pre-
senti;
fotografie dello stato attuale dell’area d’intervento e del
contesto paesaggistico circostante, estese anche agli edi-
fici contermini;
rilievo geometrico in scala 1: 200 o 1: 100 dello stato di
fatto, con indicazione di colori, materiali e tecniche
costruttive, corredato da eventuali dettagli architettonici
e documentazione storica  (nel caso di interventi su edifi-
ci e manufatti esistenti).

Stato di progetto
planimetria generale di inquadramento dell’area e del-
l’intervento quotata su base topografica in scala
1:10.000, 1:5000, 1:2000 o di maggior dettaglio;
planimetria dell’intera area oggetto d’intervento in scala
1:200 o 1:500 con individuazione delle opere in proget-
to, sovrapposte anche all’eventuale stato di fatto, con
utilizzo dei colori rosso (costruzioni), giallo (demolizioni);
sezioni dell’intera area oggetto d’intervento in scala
1:200 o 1:500 rappresentative delle strutture edilizie esi-

stenti, delle opere previste, delle forme di vegetazione
presenti, della morfologia del terreno, con indicazione
delle aree soggette a scavo o riporto del terreno (con
allegata tabella riassuntiva delle quantità medesime);
piante e sezioni quotate delle opere in progetto sovrap-
poste anche all’eventuale stato di fatto, con utilizzo dei
colori rosso (costruzioni), giallo (demolizioni);
prospetti delle opere in progetto, estesi al contesto pre-
sente con individuazione delle volumetrie esistenti e delle
parti inedificate, rappresentati anche per sovrapposizione
con lo stato di fatto, con indicazione di colori, materiali e
tecniche costruttive, e corredati di particolari architetto-
nici; 
relazione di progetto riportante le motivazioni delle scel-
te progettuali in coerenza agli obiettivi di conservazione,
valorizzazione, riqualificazione paesaggistica. 
simulazione dettagliata dello stato dei luoghi a seguito
della realizzazione delle opere in progetto resa mediante
foto modellazione realistica (rendering);
eventuali elaborazioni fotografiche commentate dimo-
stranti l’effetto dell’inserimento nel contesto paesaggisti-
co;

Qualora le opere in progetto siano relative a tipologie di
interventi o opere di grande impegno territoriale, la
documentazione a corredo del  progetto dovrà contene-
re elaborati progettuali di maggior dettaglio, per i quali si
rimanda nello specifico a quanto disposto dal D.P.C.M.
del 12/12/2005.  
Tali tipologie d’intervento si possono riassumere nei punti
seguenti:

Interventi e/o opere a carattere areale
- complessi sportivi, parchi tematici;
- complessi residenziali, turistici, commerciali, direzionali
e produttivi;
-campeggi e caravaning;
- impianti agro-forestali, agricoli, zootecnici e di acqua-
coltura con esclusione degli interventi di cui all’art. 149,
comma 1, lett. c) del Codice;
- impianti per la produzione energetica, di termovaloriz-
zazione, di stoccaggio;
- dighe, sbarramenti ed invasi;
- depositi di merci o di materiali;
- infrastrutture portuali ed aeroportuali;
- discariche ed impianti di smaltimento dei rifiuti;
- attività minerarie di ricerca ed estrazione;
- attività di coltivazione di cave e torbiere;
- attività di escavazione di materiale litoide dall’alveo dei fiumi.
Interventi e/o opere a carattere lineare o a rete
- opere ed infrastrutture stradali, ferroviarie;
- reti infrastrutturali;
- torri, tralicci e ripetitori per la telecomunicazione;
- impianti di risalita;
- interventi di sistemazione idrogeologica;
- sistemi di irrigazione agricola;
- interventi di urbanizzazione primaria.
Qualora le opere in progetto siano relative a tipologie di

interventi o opere minori, accessorie, di arredo, o in
grado di non alterare complessivamente lo stato dei luo-
ghi, l’impatto paesaggistico viene valutato mediante
documentazione semplificata, e la richiesta di autorizza-
zione paesaggistica sarà redatta su apposito modulo alle-
gato al D.P.C.M. del 12/12/2005. 
Tali tipologie di interventi minori si riassumono a titolo
esemplificativo e non esaustivo in: 
- antenne, parabole; 
- cartellonistica (stradale, pubblicitaria), insegne pubblicitarie;
- manufatti di arredo urbano (ad esclusione degli inter-
venti ricadenti in pubbliche piazze, vie, ecc. , di interesse
artistico e storico);
- strutture temporanee di grandi dimensioni di durata
non inferiore a una settimana; 
- strutture stagionali collegate all’attività turistica e del
tempo libero;
- strutture di copertura non superiori a 10 mq (ad esclu-
sione degli interventi ricadenti in pubbliche piazze, vie,
ecc. , di interesse artistico e storico);
- pannelli solari e fotovoltaici fino a una potenza di
20Mwe;
- impianti di condizionamento.

SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA
DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

PER LE OPERE IL CUI IMPATTO PAESAGGISTICO È VALUTATO MEDIANTEUNA DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA

COMUNE DI ................................................

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA PER OPERE E/O INTERVENTI IL CUI IMPATTO PAESAGGISTICO È VALUTATO MEDIAN-
TE UNA DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA. (1)

1. RICHIEDENTE: (2)
...............................................................................................
persona fisica          società          impresa          ente   

2. TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO (3):
...................................

3. OPERA CORRELATA A:
edificio        area di pertinenza o intorno dell’edificio
lotto di terreno        strade, corsi d’acqua
territorio aperto     

4. CARATTERE DELL’INTERVENTO:
temporaneo o stagionale
permanente        a) fisso        b) rimovibile     

5.a DESTINAZIONE D’USO del manufatto esistente o dell’area
interessata (se edificio o area di pertinenza)
residenziale        ricettiva/turistica        industriale/artigianale
agricolo        commerciale/direzionale
altro ........................................................  

5.b USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno)
urbano agricolo boscato naturale non coltivato altro
.....................................

6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO E/O DELL’OPERA:
centro storico        area urbana        area periurbana
territorio agricolo insediamento sparso
insediamento agricolo         area naturale     

7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO:
costa (bassa/alta)        ambito lacustre/vallivo         pianura 
versante (collinare/montano)        altopiano/promontorio    
piana valliva (montana/collinare)         terrazzamento
crinale   

8. UBICAZIONE DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO:
sul quale sia riportato se ricadente in area urbana:
a) estratto stradario con indicazione precisa dell’edificio, via,
piazza, n. civico se ricadente in territorio extraurbano o rurale
b) estratto CTR/IGM/ORTOFOTO
Sulla cartografia l’edificio/area di intervento devono essere eviden-
ziati attraverso apposito segno grafico o coloritura, nonché
dovranno essere evidenziati i punti di ripresa fotografica (da 2 a 4).
c) estratto tavola PRG o PdiF e relative norme che evidenzino:
l’edificio o sua parte; area di pertinenza/il lotto di terreno, l’in-
torno su cui si intende intervenire 
d) estratto degli strumenti di pianificazione paesistica quali P.P.;
P.T.C.P.; P.U.R.T. che evidenzino il contesto paesaggistico e l’a-
rea dell’intervento

9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (da 2 a 4 fotogrammi)
Le riprese fotografiche (da 2 a 4) devono permettere una vista
di dettaglio dell’area di intervento e una vista panoramica del
contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completez-
za le fisionomie fondamentali del contesto paesaggistico, le
aree di intervisibilità del sito.
Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplica-
tive e dall’individuazione del contesto paesaggistico e dell’area
di intervento.

continua alla pagina successiva
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informazioni
Segreteria Organizzativa EuroP.A
Salone delle Autonomie Locali - C/o Maggioli Fiere e Convegni
Tel +39 0541 628.787 - Fax +39 0541 628.766
euro-pa@maggioli.it - www.euro-pa.it 

Ingresso
La manifestazione è aperta ai visitatori professionali e al pubblico
L’ingresso è gratuito.

EuroP.A. 2008
PRODOTTI, TECNOLOGIE E SERVIZI
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
EuroP.A. è il Salone dedicato alle Autonomie Locali divenuto
in sette anni il più autorevole e qualificato punto d’incontro
nazionale per Amministratori, Dirigenti e Funzionari degli
Enti Locali.
La formula vincente di EuroP.A. è quella di offrire agli opera-
tori ed alle aziende un luogo di incontro funzionale ed este-
ticamente sorprendente, volto a favorire l’intreccio di rela-
zioni e di business fra l’industria e i fornitori di servizi, le
società di consulenza e in generale gli operatori economici
con la Pubblica Amministrazione.

EuroP.A. promuove un confronto diretto ed efficace tra
Pubblica Amministrazione Locale e Centrale, imprese e cit-
tadini e contemporaneamente offre al mondo delle
Autonomie Locali un’occasione di crescita ed aggiornamen-
to professionali senza paragoni, con oltre 130 convegni,
workshop e seminari ad ingresso gratuito.
Il Salone si svolge sotto l’Alto Patronato della Presidenza
della Repubblica e con il Patrocinio di numerosi Ministeri e
Dipartimenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, della
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province
Autonome e dell’Anci.
Con EuroP.A., ogni anno Rimini diventa la sede stabile del
confronto tra le principali Associazioni delle Autonomie

Locali – tradizionali partner promotori della manifestazione
– ed il Governo, per fare il punto sulle problematiche con-
nesse alle riforme istituzionali ed a tutti i grandi temi legati
all’innovazione.
La manifestazione presenta una ricca rassegna espositiva e
un articolato programma di convegni e seminari gratuiti che
anno dopo anno registra sempre più successo e presenze. 
L’edizione 2007 si è chiusa con oltre 29.000 presenze, 202
espositori, 130 occasioni d’incontro gratuite tra convegni,
workshop e tavole rotonde e più di 800 relatori scelti tra i
migliori professionisti del settore e docenti universitari.
L’analisi dei visitatori di EuroP.A. mette in risalto una quota
dell’71% proveniente dal Pubblico e il 29% dal Privato. La
qualità dei visitatori è ben marcata dalla suddivisione dei
ruoli: nel settore pubblico il 28% sono funzionari, il 27%
dirigenti, il 13% sindaci e il 14% segretari generali.
Traguardi che riconfermano EuroP.A. quale appuntamento
d’eccellenza con il mercato in continua crescita delle
Autonomie Locali.

LE AREE STRATEGICHE E SPECIALIZZATE
Ad EuroP.A. gli Enti e le Aziende presentano il futuro che
hanno in mente.
Gli Enti e le Istituzioni presentano i progetti e le best practi-

l’agenda del Professionista

r u b r i c h e

Pubblica
amministrazione

15

Collegio dei Geometri
della provincia di Venezia

14

di Michelangelo Brichese

10.a ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIO-
NALE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL VINCOLO PER
IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUB-
BLICO (art. 136 - 141 - 157 D. Leg.vo 42/04):
cose immobili;        ville, giardini, parchi;
complessi di cose immobili;        bellezze panoramiche
estremi del provvedimento di tutela e motivazioni in esso indi-
cate
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................

10.b PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.
Leg.vo 42/04):
territori costieri;        territori contermini ai laghi;
fiumi, torrenti, corsi d’acqua;     montagne sup. 1200/1600 m;
ghiacciai e circhi glaciali;        parchi e riserve;
territori coperti da foreste e boschi;
università agrarie e usi civici; zone umide;
vulcani; zone di interesse archeologico

11. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBI-
LE O DELL’AREA TUTELATA
Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’area di
intervento, il contesto paesaggistico (4)
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE
CARATTERISTICHE DELL’OPERA (dimensioni materiali, colore,
finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA
DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO (5)
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................

13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA (6):
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................

14. MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO (7)
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................

Firma del Richiedente Firma del Progettista
dell’intervento

...............................................................................................

15. MOTIVAZIONE DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE E
PER EVENTUALI PRESCRIZIONI DA PARTE DELL’AMMINISTRA-
ZIONE COMPETENTE
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................

Firma del Responsabile
.................................................

16. EVENTUALE DINIEGO O PRESCRIZIONI DELLA SOPRINTEN-
DENZA COMPETENTE
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................
...............................................................................................

Firma del Soprintendente o del Delegato
.....................................................................................

NOTE PER LA COMPILAZIONE

(1) La definizione di tali opere risulta problematica per la varietà di tipo-
logie e di situazioni che possono presentarsi, oltre che per la connes-
sione (fisica, funzionale, tipologica, formale, ecc.) ai caratteri del con-
testo paesaggistico dell’area in cui l’intervento si inserisce.

In linea di principio, ed a titolo non esaustivo, si intendono ricompresi
in questa categoria tutti gli interventi minori, accessori, di arredo, in
grado di non alterare complessivamente lo stato dei luoghi (contesto
paesaggistico e area di intervento), quali:
— Antenne, parabole
— Cartellonistica (stradale e pubblicitaria), insegne pubblicitarie
— Manufatti di arredo urbano (ad esclusione degli interventi ricadenti
nelle aree di cui alla lettera g) del comma 4 dell’art. 10 del D. Leg.vo
42 del 2004)
— Strutture temporanee di grandi dimensioni di durata non inferiore
ad una settimana 
— Strutture stagionali collegate all’attività turistica e del tempo libero 
— Strutture di copertura non superiori a 10 mq (ad esclusione degli
interventi ricadenti nelle aree di cui alla lettera g) del comma 4 dell’art.
10 del D. Leg.vo 42 del 2004)
— Pannelli solari e fotovoltaici fino ad una potenza di 20Mwe
— Impianti di condizionamento

(2) La compilazione della scheda è a carico del soggetto che richiede l’au-
torizzazione paesaggistica.

La semplificazione della procedura di verifica attraverso la compilazio-
ne della scheda, così come la sua efficacia ai fini della valutazione del-
l’impatto paesaggistico delle opere di cui trattasi in ambiti tutelati,
dovrebbe essere connessa al recepimento, nel Regolamento edilizio,
dell’elenco e delle modalità di realizzazione di tali opere, selezionate
sulla base delle effettive caratteristiche locali e dei condizionamenti
imposti dai caratteri del vincolo. A tal fine, le Amministrazioni compe-
tenti propongono e concordano, in via preventiva, con la Direzione
Regionale e le Soprintendenze di settore l’elenco delle opere che pos-
sono essere riferite a tale categoria. Solo a questa condizione l’utilizzo
della scheda garantisce la valutazione dell’impatto reale dell’opera sul
paesaggio e del mantenimento dei livelli di qualità dei luoghi interes-
sati.

(3) L’indicazione della tipologia dell’opera deve essere accompagnata
dal riferimento preciso alle disposizioni del Regolamento edilizio cui
l’intervento inerisce.

(4) Una volta barrata la categoria di tutela in cui ricade la proposta di
intervento, devono essere descritti, in modo sintetico, i caratteri che
effettivamente connotano l’area di intervento ed il contesto paesaggi-
stico, in cui si colloca l’opera da realizzare, al fine di fornire l’esatta
informazione in relazione alla sua ubicazione rispetto agli aspetti o ele-
menti di rilievo paesaggistico.

(5) È consigliabile allegare pieghevoli o documentazione del prodotto
industriale o prefabbricato che si intende installare o utilizzare.

(6) Lo scopo di tale punto è quello di fornire, con buona approssima-
zione, l’informazione sugli eventuali effetti conseguenti alla realizza-
zione dell’opera ed in particolare degli elementi o degli aspetti tutela-
ti. Tale valutazione si ricava dal confronto fra le caratteristiche dello
stato attuale, gli elementi di progetto e gli obiettivi della tutela. Al fine
di orientare la compilazione di tale sezione si elencano qui di seguito
alcune delle possibili modificazioni dell’immobile o dell’area tutelata: 
— cromatismi dell’edificio;
— rapporto vuoto/pieni;
— sagoma;
— volume;
— aspetto architettonico;
— copertura;
— pubblici accessi;
— impermeabilizzazione del terreno;
— movimenti di terreno/sbancamenti;
— realizzazione di infrastrutture accessorie;
— aumento superficie coperta;
— alterazione dello skyline (profilo dell’edificio o profilo dei crinali);
— alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visua-
le);
— interventi su elementi arborei e vegetazione.

(7) Qualificazione o identificazione degli elementi progettuali finalizza-
ti a ridurre o migliorare l’impatto del bene tutelato sui caratteri del con-
testo paesaggistico e dell’area di intervento.
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Collegio dei Geometri
della provincia di Venezia

a cura di Giuseppe Fioretti

Tra i geometri iscritti al Collegio della Provincia di Venezia si
nasconde un collezionista e filatelico. Il Geometra Franco
Rigo che vive e lavora a Noale. È conosciuto, in campo nazio-
nale e anche internazionale per le sue collezioni filateliche,
per le ricerche e studi sulla corrispondenza prefilatelica e non
solo.
In questi giorni è uscito dalla stampa un bel libro di 261
pagine riccamente illustrate in lingua italiana e inglese dal
titolo “Storia postale marittima dal XIV al XVII secolo – La
Galea” con presentazione di Mario Rigo ex sindaco di
Venezia. Gli autori sono Franco Rigo, Loretta Piccinini.
Adriano Cattani. Il libro è pubblicato dalla Editrice Elzeviro di
Padova. Il volume si articola in otto parti: la prima descrive la
storia di “Galee e Venezia nelle lettere dei mercanti: un pro-
ficuo rapporto economico e politico tra XIII e XVIII secolo”;
la seconda “Da Venezia a Tana proseguendo per Astracan”
Storia di un viaggio via Mare e terra del XIV secolo.
Prosegue poi  “ Repubblica di Venezia: le notizie vengono
dal mare” ;  “Isola di San Marco di Boccalama e una Galea
del XIV secolo”. “L’Arsenale di Venezia ovvero L’Arsanà de’
Viniziani, come lo avrebbe descritto Dante”;   “andando per
i luoghi della Carinzia”; “La collezione Venezia e L’Oriente”
e infine, la parte ottava si occupa del mondo attorno ai
grandi filatelici e collezionisti del passato e legati a Franco
Rigo.
Il collezionismo filatelico non si occupa solo dei francobolli,
nati in Inghilterra nel 1840, ma anche di tutto ciò che nei
secoli ha permesso il trasporto della corrispondenza nel
mondo. Nella interessante ricerca Franco Rigo ci permette di
rivivere i commerci della Serenissima Repubblica che con le
sue navi mercantili raggiungeva i più remoti porti. Ecco le
lettere con notizie commerciali, di salute, di ambascerie, di
guerra, ecc…da e per Astrachan, Damasco, Candia,
Alessandria, Amman, Cairo, Costantinopoli, ed altri luoghi
fino a Tana, alle foci del Don.
Questo libro non può mancare nella biblioteca del geometra
collezionista e in quella di colui che vuole arricchire la pro-
pria conoscenza della storia della Serenissima Repubblica di
Venezia.
Per eventuali acquisti rivolgersi all’Autore

recensione del libro di cui è autore
il geometra Franco Rigo

r u b r i c h e

Geometra e filatelicoce beneficiando della visibilità offerta da un prestigioso pal-
coscenico a livello nazionale.
Le Aziende hanno l’opportunità di presentare i prodotti, le
soluzioni ed i servizi al più qualificato pubblico di decisori ed
operatori della Pubblica Amministrazione.
L’area espositiva è articolata secondo un percorso che facili-
ta al massimo l’incontro tra operatori professionali e rappre-
sentanti della Pubblica Amministrazione ed è strutturato in
differenti luoghi di incontro: vere e proprie Piazze in cui il
confronto delle esperienze e la presentazione delle soluzioni
più innovative si uniscono al piacere della progettazione
condivisa.
Le Istituzioni gli Enti e le Aziende sono collocate trasversal-
mente in tutte le Aree specializzate, a seconda del loro mer-
cato di riferimento o del tipo di attività presentata, nel
rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale e della
moderna partnership pubblico-privato. 
Le Aree espositive tematiche sono 6:
• INNOVAZIONI & TECNOLOGIE Ict e Soluzioni per l’E-
Government, Strumenti e Servizi per la Pubblica
Amministrazione Digitale
• SVILUPPO SOCIALE spazio dedicato a chi propone stru-
menti e soluzioni per la gestione dei servizi alla persona
(anziani, famiglia, handicap, immigrazione, infanzia e adole-
scenza, sanità, volontariato e associazionismo) 
• PAESAGGIO URBANO ospita gli operatori dell’area edilizia
e pianificazione: riqualificazione urbana, soluzioni per il
risparmio energetico, trasporti e infrastrutture
• CARRIERA E FORMAZIONE PUBBLICA dedicata a come ci
si forma, come si entra, come si lavora e come si fa carriera
nella P.A.
• LAND ospita gli strumenti ed i progetti per lo sviluppo loca-
le in termini di marketing del territorio, oltre ad una ricca
esposizione di prodotti tipici locali.
• SPORTALIA è la grande area dedicata alle soluzioni e ai
prodotti per la gestione dell’impiantistica sportiva. 

I CONVEGNI GRATUITI
Quattro giorni dedicati alla conoscenza ed all’analisi dei temi
e delle problematiche che ogni giorno i vari uffici dell’Ente si
trovano ad affrontare. Ma soprattutto un’occasione impor-
tante per esaminare novità, cambiamenti e future prospetti-
ve.
Le aree tematiche in cui si suddividono i convegni di EuroP.A.
sono:
• Ambiente
• Città dello sport
• Città e territorio
• Contrattualistica e servizi pubblici
• Donne e Pari opportunità
• Europa Governance
• Finanza e Fiscalità locale
• Innovazione
• Istruzione
• Lavoro e Formazione nella P.A.
• Organizzazione e Personale
• Polizia locale e Commercio
• Riforme istituzionali
• Sanità
• Servizi alla persona
• Servizi demografici
• Sviluppo locale

Il 38% delle presenze del settore privato all’edizione
2007era costituito da geometri.
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Il Geom. Teodolite aveva assistito un cliente nelle trattative
con una agenzia immobiliare per l’acquisto di un apparta-
mento appena eseguito. Il tutto a un prezzo convenientissi-
mo perché realizzato con Permesso di Costruire... made in
China.
L’agente immobiliare aveva illustrato con tutte le più belle
parole del vocabolario le qualità del mini appartamento che
raggiungeva una superficie di ben 40 metri quadrati, mura-
ture comprese : angolo cottura, angolo pranzo, angolo
musica, angolo letto, angolo water e angolo garage.
Costo dell’abitazione suddiviso in diecimila comodissime
rate da 1.000,00 Euro ciascuna scadenti ogni minuto.
Acconto e caparra del 50% subito, secondo acconto a mez-
zogiorno, saldo prima di cena. Un vero affare! Stipula
impossibile causa scioglimento della società costruttrice e
fuga del titolare con la cassa.
Dopo aver lasciato il cliente in balia di se stesso, il Geom.
Teodolite si era recato in municipio per conferire con l’illustre
Tecnico Comunale in merito al progetto di targa da cm
20x30 da apporre sull’esterno di un fabbricato per indicare
l’ambulatorio del Veterinario Dott. Ram Polli. Progetto
respinto tre volte che aveva provocato la costituzione di una
pratica del peso di circa tre chili di carta con soluzione anco-
ra lontana da venire e spreco di almeno un albero per uso
improprio di cellulosa.
Salendo le scale dell’Ufficio le narici di Teodolite avevano
immediatamente percepito strani aromi tra il sacro e il pro-
fano che non erano usuali per un luogo del genere. Arrivato
di fronte alla porta dell’Ill.mo funzionario sopra il cui stipite
capeggiava la scritta in caratteri gotici dorati “EL SUPRE-
MO”, notò fumi uscire dalle fessure dal serramento. La vec-
chia baldracca della centralinista, Margherita Colgata mari-
tata Marchese, pregò Teodolite di entrare adagio per non
disturbare il celebre burocrate intento in funzioni di alta spi-
ritualità urbanistica.
Girata lentamente la maniglia e aperto lemme lemme l’u-
scio, al nostro geometra si rivelò un quadro di apocalittica
tensione di carattere estetico, spiritual ortopedico. Il Tecnico

Comunale aveva affisso sulla parete dietro il proprio trono
della scrivania una cornice con all’interno un modulo comu-
nale usato per la denuncia di abusi edilizi. Attorno alla
“soaza” aveva applicato bastoncini di incenso posti a venta-
glio in ordine dorico che espandevano profumi esotici, carat-
teristici delle funzioni religiose esoteriche. In ginocchio
davanti alla cornice e chiaramente in preda a una crisi misti-
ca, il funzionario stava contemplando la sua centesima
denuncia di abuso edilizio.
Accortosi della presenza del nostro Teodolite, l’eminente
Tecnico Comunale si ricompose e rivelò in via confidenziale
che per l’aver raggiunto una quantità così imponente di
denunce si attendeva la gratitudine dell’Amministrazione ed
essere adeguatamente medagliato dal Sindaco. Anzi il mali-
gno funzionario aveva avuto la spudoratezza di chiedere a
Teodolite di rivelarli un abuso edilizio in atto così da comin-
ciare la nuova serie di stampati di denunce ripartendo dal
numero centouno.
Il geometra Teodolite interrogato con particolare sadismo in
proposito non disse nulla avendo buon gioco appellandosi
tra l’altro al quinto emendamento. Su istanza verbale di
Teodolite circa il reperimento dei fondi occorrenti per l’ac-
quisto dei bastoncini di incenso e della cornice il Tecnico
Comunale aveva rivelato che le relative spese non avevano
intaccato le casse comunali né tanto meno erano creste sugli
oneri urbanistici. Erano state frutto di sponsorizzazione da
parte dell’impresa Frantumi & Rovinassi S.r.l. che risulta
come ditta di fiducia nelle procedure di demolizione emana-
te dal Comune.
A questo punto Teodolite indignato (avrebbe voluto fare
tanti pellets con il Tecnico Comunale) girò i tacchi e tirato
fuori il navigatore tascabile per districarsi in mezzo al fumo
di incenso, scese le scale del Municipio tossendo e impre-
cando. Si recò al bar per depurarsi la mente e lì incontrò il
comandante dei Vigili Urbani con il quale sorseggiò un caffè.
Il prode vigilante che si sentiva in vena di fare profondi e spi-
ritosi discorsi aveva osservato che i Reali e i Nobili, avendo il
sangue blu, potevano fare le trasfusioni soltanto ai ... Puffi!

le follie di un eroe oscuro
con un gran senso dell’umorismo

p r o f e s s i o n e e  s a t i r a

di Giovambattista Smania

Teo Teodolite e l’incensamento
dell’ordinanza di demolizione




